
ImiracolidiBerlusconi: industriameno7%
A picco la produzione del mese di maggio, l’Italia ormai è in piena recessione
Sulla devolution il premier con la Lega: «Non c’è posto per l’interesse nazionale»

HASTA SIEMPRE, COMPAY

I l corrispondente del Tg1 da Londra, Caprarica, si diverte a raccontare il
bidone delle armi di distruzione di massa, coprendo talvolta anche la

sede di New York. Per illustrare i servizi, ieri è andato in onda un montaggio
di immagini di repertorio (uomini in tuta da astronauti intenti a spostare,
appunto, dei bidoni), attualizzate da titoli di giornale, secondo il metodo
classico dei sequestratori. Poi è apparso il noto Bush con gli occhi sgranati
per la meraviglia e lo sconcerto di fronte al calo della sua popolarità. Ma
caspita, che cosa si pretende, che si chieda l’impeachment per un presidente
che, in tutta buona fede, ha devastato un paese? Ma se Clinton la fece franca
per aver addirittura tradito la moglie! Di fronte a Dio (che comunque non
vota) quel che conta sono le intenzioni e le intenzioni di Bush erano buone
(difendere l’Occidente e Giuliano Ferrara), mentre quelle di Clinton erano
indubbiamente cattive. Inoltre Clinton aveva fatto tutto da solo, mentre
Bush si è consultato coi suoi alleati. E come poteva pensare che le famose
spie di sua maestà gli passassero delle vecchie tesi di laurea come dossier
riservati? Quanto poi all’Italia, di chi si deve fidare uno nella vita, se non
dell’amico Bugiardoni? Chi non comprerebbe da lui una bufala usata?

Dopo aver tentato, senza successo, di
dimezzare il bilancio della cooperazio-
ne allo sviluppo, il ministro Tremonti
intende ora utilizzare i fondi derivan-
ti dal condono e destinati alle calami-
tà nazionali, e quindi anche ai terre-
motati, per finanziare la missione dei
militari italiani che sono stati schiera-
ti nel sud dell’Iraq. L’opposizione in-
sorge. Folena (Ds): è una vergogna.
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fronte del video Maria Novella Oppo

Bidoni e Bufale

«Hitler è un Bossi riuscito.
Hitler ha saputo far sentire
ai tedeschi l’appartenenza

a un etnia di minoranza
oppressa per cui si può uccidere
e morire. Ora è Bossi che

difende l’identità cristiana e
occidentale». Don Gianni Baget
Bozzo, “Libero”, 13 luglio

Scompare un protagonista di Buena Vista
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Mussi eletto
coordinatore
Salvi: esco

dal correntone

H anno finalmente instal-
lato un governo di fac-

ciata, con poteri dichiarata-
mente «limitati», il cui primo
atto, subito dopo aver abolito
le festività del regime di Sad-
dam Hussein, è stato comin-
ciare a litigare tra loro. Ma
quel che gli manca disperata-
mente sono i soldati per
un’occupazione che si prean-
nuncia molto più lunga e
complicata di quanto avesse-
ro previsto.
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I l dato sulla produzione in-
dustriale di maggio, -4,4%

rispetto a un anno fa (dato cor-
retto per i giorni lavorativi) e
-1,6% rispetto ad aprile, può sor-
prendere solo gli ottimisti di pro-
fessione (i governativi) e gli stu-
pidi nel tempo e nello spazio,
quelli che non hanno memoria
storica e quelli che non sanno
guardarsi attorno.
Come può crescere la produzio-
ne quando in Italia come nel
mondo ricco le grandi masse
non hanno soldi per acquistare i
beni ed i servizi prodotti?
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Appena un mese fa dicevano...

Mariagrazia Gerina

ROMA Musica andalusa, musica
maghrebina, note straniere che
si alzano nella notte italiana. Ieri
sera, a Roma, prima data del
tour estivo per l’orchestra ara-
bo-andalusa. La luna sorge, la
musica sta per cominciare. Ma i
musicisti non ci sono: trattenuti
a Tangeri dalla maledizione della
Bossi-Fini. Artisti stimati, ma
«indesiderati» per il nostro pae-
se, che, dopo un estenuante cal-
vario burocratico, ha negato lo-

ro il visto. Tutti i documenti in
regola e nessuna spiegazione.
«Non siamo mai stati umiliati co-
sì», ripete il più anziano, Mo-
khtar Berech, 70 anni, la mag-
gior parte passati a far rivivere
attraverso il suo strumento anti-
che sonorità. Le ultime settima-
ne invece le ha trascorse inutil-
mente a fare la spola tra Tangeri
e il consolato italiano a Casablan-
ca. Niente da fare. Lo spirito del-
la Bossi-Fini soffia sul Mediterra-
neo.

SEGUE A PAGINA 13

BUSH SI SCOPRE
SENZA TRUPPE
Siegmund Ginzberg

A UN PASSO
DAL BURRONE

Nicola Cacace

Herald Tribune

Tolgono ai terremotati per pagare la guerra
Tremonti dirotta i fondi stanziati per le calamità alla missione in Iraq. Sull’uranio governo sotto accusa

Televisione

Minoranza Ds

I n una grande sala da pranzo di
marmo su una collina che sovra-

sta le umide e afose strade della capita-
le italiana, un esuberante Silvio Berlu-
sconi era di umore ciarliero. Il primo
ministro italiano ci ha parlato di quan-
do da studente si trovava a Parigi e si
innamorò di una ballerina di cabaret a
Pigalle. Cantava nello stesso club dove
la ballerina si esibiva per guadagnare
qualcosa e ha avuto l’opportunità di
migliorare notevolmente il suo france-
se. Ci ha anche raccontato che Marga-
ret Thatcher, l’ex primo ministro bri-
tannico, gli consigliò di non leggere
mai i giornali se pensava che avrebbe-
ro potuto infastidirlo. E proprio men-
tre i suoi ospiti iniziavano a cenare
con pasta tricolore, filetto e vini di
qualità, ci ha fornito un insolito parti-
colare sulla villa del 16˚ secolo dove
eravamo riuniti. Ci ha detto che una
volta l’attore americano Gary Cooper
era stato ospite della casa.
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È lo spot elettorale ideato dal candidato di Alleanza nazionale, Federico Mollicone, alle elezioni provinciali di Roma del maggio scorso

L’AUTHORITY
SI

DIFENDE
Enzo Cheli *

E IL PREMIER
ITALIANO DISSE:
TUTTI IN BAGNO

Thomas Fuller

Bossi-Fini

N on ho mai avuto la fortuna
di incontrarlo, Compay Se-

gundo, ma il ricordo della breve
intervista telefonica che gli feci nel-
la primavera del 2000 è di quelli
che non si cancellano facilmente.
Soprattutto ora che non c’è più: è
scomparso ieri a 95 anni, nella sua
casa di L’Avana, colpito da una
grave forma di insufficienza rena-
le.
«Mi stanco un po’», mi disse quan-
do gli chiesi se non si affaticava ad
andare in giro per il mondo alla
sua età veneranda, «ma mi riposo
suonando». La sua era una vitalità
solare, che viaggiava contagiosa e
irresistibile sulle ali della musica.
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ROMA Alla vigilia della presentazio-
ne di un Dpef che non promette
niente di buono, i dati Istat sulla
produzione industriale di maggio in-
fliggono un altro duro colpo alla cre-
dibilità del governo. Rispetto a un
anno fa, infatti, il calo è addirittura
del sette per cento. Dalla disfatta
non si salva neppure - come invece
era accaduto in passato - la piccola
impresa. Bersani, responsabile eco-
nomico dei Ds: «Siamo in recessio-
ne. Le nostre aziende non possono
essere lasciate sole». Allarmati an-
che la Confindustria e, per la prima
volta, diversi esponenti del governo.
Ma non è l’unica cattiva notizia per
Berlusconi. La verifica, infatti, è tor-
nata in alto mare. Sulla devolution
la Lega rifiuta qualsiasi riferimento
all’«interesse nazionale» e fa sapere
che il famoso foglietto consegnato
da Berlusconi a Bossi non ne faceva
menzione. An e Udc hanno subito
risposto picche alla Lega e ormai dif-
fidano apertamente del premier.
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C aro direttore,
le chiedo ospitalità con riferimen-

to all’articolo di Roberto Zaccaria pubbli-
cato su l’Unità il 12 luglio con il titolo
«L’Authority parla nel sonno». In quell’ar-
ticolo il professor Zaccaria, prendendo
spunto dalla mia recente relazione al Par-
lamento, poneva all’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, che ho l’onore di
rappresentare, due domande perentorie,
cui sento il dovere di dare una risposta.
La prima domanda riguardava l’esercizio
dei poteri di controllo in tema di pubblici-
tà. A questa domanda rispondo che l’Au-
torità, pur disponendo di risorse limitate,
esercita da tempo regolarmente, attraver-
so la propria struttura di vigilanza, questo
controllo con riferimento agli affollamen-
ti, al posizionamento e al contenuto degli
spot.

* presidente della Autorità
delle comunicazioni
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Il console poliziotto arresta la musica
Negato il visto all’Orchestra di Tangeri

Giancarlo Susanna

l'Unità + libro "La rivoluzione continua" € 4,00;
l'Unità + libro "La legge dell'impunità" € 4,00;
l'Unità + libro "Hotel Palestine" € 4,00;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,10
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